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GGGllliii   uuuooommmiiinnniii   ccchhheee   hhhaaannnnnnooo   ssscccrrriiittttttooo   lllaaa   CCCaaarrrtttaaa   eeennntttrrraaatttaaa   iiinnn   vvviiigggooorrreee   iiilll   111°°°   gggeeennnnnnaaaiiiooo   111999444888   aaavvveeevvvaaannnooo   nnnooottteeevvvooollliii   qqquuuaaallliiitttààà   mmmaaa   eeerrraaannnooo   sssoooppprrraaattttttuuuttttttooo   
aaannniiimmmaaatttiii,,,    pppuuurrr   nnneeellllllaaa   dddiiivvveeerrrsssiiitttààà   dddeeelllllleee   rrriiissspppeeettttttiiivvveee   tttrrraaadddiiizzziiiooonnniii   pppooollliiitttiiiccchhheee   eee   cccuuullltttuuurrraaallliii,,,    dddaaa   tttrrreee   ssspppiiirrriiitttiii:::    
   

SSSpppiiirrriiitttooo   dddeeellllllaaa   llliiibbbeeerrrtttààà,,,    SSSpppiiirrriiitttooo   dddeeellllllaaa   cccuuullltttuuurrraaa,,,    SSSpppiiirrriiitttooo   dddeeelll   cccooorrraaaggggggiiiooo...    
      
EEErrraaannnooo   iii   nnnooossstttrrriii   CCCooossstttiiitttuuueeennntttiii...       

  
 
 
 

L’Assemblea Costituente è nata da una base semplice. C’è stata la dittatura, è durata più di vent’anni, ha portato la 
guerra;la dittatura ha bisogno della guerra, con lo sterminio. Per la prima volta nella storia ci sono stati più morti civili 
che soldati. Dopo queste tragedie volevano instaurare la democrazia e la pace.. Noi lo vogliamo ancora, nel loro nome. 
 
 
 



 
 
La fede nella libertà e l'entusiasmo per difenderla nei valori fondamentali della nostra Costituzione non 
devono venirci meno.  
Con l'aiuto di tutti, metteremo ogni impegno per continuare insieme questa pacifica battaglia per la 
nostra Italia, per il nostro popolo; fianco a fianco con il nostro  amore. 
 
   Noi giovani alla Costituzione dobbiamo dare il nostro spirito, la nostra forza, farla vivere, sentirla 
come nostra; metterci dentro il nostro senso civico, la coscienza civica; renderci conto che nessuno di 
noi nel mondo è solo, non è solo, che siamo in più, che siamo parte, parte di un tutto, un tutto nei limiti 
dell’Italia e del mondo. In questa Costituzione c’è dentro tutta la nostra storia, tutto il nostro passato, 
tutti i nostri dolori, le nostre sciagure, le nostre gioie. Ma ci sono anche umili nomi, voci recenti! 
Quanto sangue, quanto dolore per arrivare a questa costituzione! Dietro ogni articolo di questa 
Costituzione dovete vedere giovani caduti combattendo, fucilati, impiccati, torturati, morti di fame nei 
campi di concentramento, morti in Russia, morti in Africa, morti per le strade di Milano, per le strade 
di Firenze, cha hanno dato la vita perché libertà e la giustizia potessero essere scritte su questa carta.  
 

 

 

 

 



 

Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati, nei campi dove furono 
impiccati. Dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e la dignità, andate lì, col pensiero, 
perché lì è nata la nostra Costituzione.  

 
  

 
 
 La Costituzione è nostra, è mia, la devo vivere io, la devo proteggere, è affidata a me, 
alla mia persona, è affidata alla mia intelligenza, è affidata al mio cuore, al mio amore, in 
nome dei miei padri! La devo custodire e vivere, ne devo essere degno.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

                                                      
 
 La Costituzione non è un insieme di piccole leggi: sono norme che rappresentano le fondamenta di cui e su cui un 
popolo vive e con cui cerca libertà e giustizia, pace interna nelle condizioni migliori possibili. Dove si aprono rapporti di 
cooperazione e amicizia con altri popoli per migliorare vicendevolmente le posizioni economiche, culturali, linguistiche. 

 


